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SETTIMANA SINDACALE 

Silenzio per le pensioni 
• Il governo non è stato 

in grado di dare alcuna ri
sposta » con questo com \ 
mento i dirigenti della Fe
derazione Cgil, Osi, Vii Kio- | 
vedi sera hanno lasciato il 
ministero del Lavoro dove ! 
si erano incontrati con l'on j 
Toros per affrontare 1 prò- i 
blemi del miglioramento del- j 
le pensioni e della garanzia 
del salano nei casi di ri- . 
s t ru t tu ra rono aziendale 

L'atteggiamento del go\er- , 
no e stato severamente | 
stigmatizzato dalla delega-zio- • 
ne sindacale. Il segretario , 

TOROS — Non e sialo 
In Qrado di rispondere 

confederale della Cgil. Ri
naldo Scheda, ha parlato di no, queste si. . compat ib i l i» 
« un fatto serio e preoceu- con il minimo vitale E' sta-
pante .. Il segretario conte- I to cioè ribadito che la di-
doralo della Vii, Ruggero | fesa dei redditi più bassi, il 
Ravenna ha sottolineato che 
« il governo non ha ancora 
sufficientemente recepito la 
gravita della situazione e la 
urgenza di operare sui pro
blemi posti dal movimento 
sindacale ». 

-Nessuno ovviamente rite
neva che con la riunione di 
giovedì si potesse dare positi
va conclusione alla vertenza 
per le pensioni e la garan
zia del salano anche se la 
TV e certa stampa avevano 
comunque montato l'incon
tro per far credere, dopo il 
colpo dei nuovi aumenti 
(canone TV, sigarette, olio 

combustibile) che il governo 
era impognatissimo sulle 
questioni relative ai salari e 
alle pensioni. 

Logico era però per lo 
meno attendersi qualche pri
ma risposta concreta nel me
rito dei problemi. Neppure 
questo. Il discorso fatto dal 
ministro era tutto centrato 
sui costi delle richieste sin
dacali (15 000 lire di aumen
to, comprensive degli scatti 
di scala mobile per la fascia 
di pensioni al di sotto delle 
100 000 lire mensili) e sulle 
compatibilità fra tali costi e 
la situazione complessiva del 
Paese. I sindacati anche nel 
corso dell'incontro non han
no certo negato l'esistenza di 
una grave crisi economica. 
Ma il problema deve essere 
ribaltato. Occorre cioè par
t ire dalla domanda se le con
dizioni in cui si trovano og
gi milioni di pensionati so-

miglioramento delle pensio
ni cosi come quello dell'oc
cupazione, sono problemi 
prioritari, fanno parte inte
grante di quel nuovo svilup
po economico per il quale i 
sindacati si battono, non 
possono essere rinviati ma 
hanno bisogno di urgenti e 
immediate soluzioni 

Cosi e accaduto anche per 
la questione della garanzia 
del salario La discussione 

stata brevissima perché 

| guivc centinai i di migliaia 
1 eli lavoratori. i\,\ prima del 
| .Natale, sono stati costretti 
j ad un « ponte lunghissimo • 
j per le riduzioni produttive 
I decise in alcuni grandi com-
[ plessi. Fiat in primo luogo. 
| 200 000 lavoratori sono ri-
j masti inattivi nella sola prò-
• vincia di Milano, 150 000 mi-
1 Li nel Piemonte, altre mi-
| gliaia hanno dovuto oecu-
I pare le aziende a Cagliari, 

Genova. Brescia, Milano e in 
! numerosi altri centri tra-

scorrendov i le festività men
tre attorno a loro si svilup
pava la solidarietà popolare. 
.Minacce di nuovi licenzia
menti ci sono in diverse 
aziende tessili fra cui quel
le del Biellese. a Ottana, in 
Sardegna, e in Toscana. Si 
tratta indubbiamente anche 
di reali difficoltà, soprattut
to per quello che riguarda 
le piccole e medie aziende, 
difficoltà che non si risol
vono comunque licenziando 
gli operai: ma vi sono an
che manovre che devono es
sere denunciate e che richie
dono strumenti di interven
to cosi come i sindacati ri
vendicano. In alcune fab
briche accade per esempio, 
che mentre si mettono ope-

non c'erano i termini di con 
fronte II governo ha cine- i rai in cassa integrazione si 
sto alla fine di aggiornare | attua anche il ricorso allo 
l'incontro riservandosi di 
dare risposte entro il 15 gen
naio. JDu quanto ha detto lo 
stesso ministro comunque 
queste risposte verteranno 
su alcuni dei problemi sol
levati. 

La situazione sta frattan
to diventando sempre più 

RAVENNA — Il gover
no deve operare ur
gentemente 

straordinario. 
Silenzio anche per quello 

che riguarda la vertenza per 
la unificazione del punto di 
contingenza da parte della 
Confindustria e dell Intcr-
sind: non si è più dato cen
no di esistenza. Dopo la rot
tura delle trattative avvenu
ta per responsabilità del pa
dronato privato e pubblico 

I nessuna presa di posizione 
ufficiale per una ripresa po
sitiva del negoziato è venu
ta dai rappresentanti padro
nali, malgrado alcune di
chiarazioni di disponibilità. 

In questa situazione i sin
dacati hanno deciso di raf
forzare la lotta chiamando 
tutti i lavoratori italiani ad 
un grande sciopero genera
le, mentre fin dai prossimi 
giorni azioni articolate ver
ranno programmate in lutto 
le province. 

Alessandro Cardulli 

Tutte le categorie si preparano a l la giornata di lotta del 23 

Immediata mobilitazione 
per lo sciopero generale 

Occupazione, pensioni, unificazione del punto dì contingenza al centro della battaglia - Le posizioni 
dei sindacati sul salario garantito - Iniziative degli edili e dei lavoratori dei trasporti - Vertenza all'Enel 

Elaborata un'unica piattaforma rivendicativa 

Turismo: aperta 
la vertenza 

per il rinnovo 
del contratto 

800 mila lavoratori impegnati a realizzare l'unificazione 
del rapporto di lavoro con gli alberghi e i pubblici 
esercizi, superando definitivamente l'attuale separa
zione — Assemblee e dibattiti in tutto il Paese 

Non appena concluso )1 lun
go periodo f estuo, e c.oè da 
martedì prossimo, tutte le 
strutture del sindacato si mobi-
litertmno per preparare le 
astensioni articolate e lo scio-
pero generale del 23. La gior
nata di lotta che coinvolgerà 
tutte lo categorje è stata decisa 
dalla sogwtena della Federa
zione CGIL-CrSL e UIL e dal
le segreterie delle organi'/iwjrio-
m sindacali di tutte le catego
rie nella riunione tenutasi ve
nerdì sera, in seguito all'esito 
negativo dell'ultimo incontro del 
governo *uU'occupazione !<• pen
sioni, la difesa del salano 

Intanto, la Federazione CGIL, 
d S L e UIL ha chiesto alla Con-
fagncoltura. alla Coldtretti, al
l'Alleanza dei contadini di apri
re il negozialo sulla contingen
za per I braccianti, proponendo 
che il primo incontro av\enc» 
TU. Nella prossima settimana, 
esattamente venerdì 10, si svol
gerà il primo incontro per la 
vertenza sjlia contingenza per 
ì dipendenti pubblici. 

Per quanto riguarda le modali
tà delle nuo\e azioni di lotta, do
vranno svolgersi 4 ore complessi
ve di sciopero in forma articola
ta prima del 23, giornata nella 
quale tutte le categorie si fer
meranno per quattro ore, men
tre nella scuola ri lavoro verrà 
sosipeso per l'intera giornata, 
Nelle ferrovie e negli altri ser
vizi, le modalità verranno de
cise nei prossimi giorni. Con 
questi nuovi scioperi, le ore 
globali di astensione nello ver
tenza per l'occupazione, le ocn-
sioni, la contingenza e la ga
ranzia del salario salgono a 38 

SALARIO GARANTITO — Sul
la garanzia del salano e della 
Cassa integra/actie in caso di 
licenziamento o sospensione dal 
lavoro, i segretari confederali 
Scheda, Camiti e Ravenna han
no invialo una lettera al mi
nistro del la\oro Toros, nella 
quale si precisa la posr/.onc dei 
sindacati. In particolare, nella 

Preoccupanti conseguenze dell'attacco all'occupazione e ai salari 

Le vendite natalizie diminuite 
pesantemente i n tutti i settori 

Cali dal 15 al 20% - La crisi del panettone e delle carni pregiate • Grave calo nel commercio dei capi 
d'abbigliamento - Pressoché fermi i mercati dei mobili, degli elettrodomestici e dell'arredamento 

Tentiamo un primo bilan
cio, necessariamente appros
simativo ma assai vicino alla 
realta, sull'andamento delle 
recentissime festività di fine 
d'agno Cominciamo con al
cune osservazioni relative al 
volume complessivo del con
sumi tradizionali e quindi 
delle vendite. 

Il commercio, nel suol di
versi comparti e salvo al
cune eccezioni che peraltro 
non fanno testo, ha subito 
questa vo.ta una riduzione 
notevoli!* ma e Indicativa, 
valutabile attorno al 15-20 per 
cento. 

In alcuni settori — ci hanno 
detto nàia Confeserccntl — si 
sono regls'.-atl cali vistosi In 
quello del dolciumi in genero 
(10 per conto) e del panet
toni natalizi In particolare, 
dove la tlesslonc degli altari 
può considera-sl pari a! 13 
per cento Ridotto anche il 
consumo di carni, particolar-
mente commercializzate nei 
periodi natalizi, come taluni 
tipi di salumeria e I capponi 
provenienti dall'estero, ed an
che come certe parti pregiate 
del bovini. Per i capi d'abbi
gliamento si sono avuti cali 
anche superiori alle previ
sioni della Vigilio, quando «la 
— parliamo di alcune setti
mane prima delle feste — 
erano Iniziate vere e proprie 
svendite In numerosi negozi, 
anche molto forti economica
mente e commercialmente. 

A quanto pare, secondo le 
prime Indicazioni, :J sono sal
vati solo alcuni rami com
merciali specializzati, come ! 
giocattoli e come determi
nati prodotti tecnici Per 
quanto riguarda irli elettrodo
mestici in genere, ì mob.li 
e 1 prodotti per l'arredamen
to delle abitazioni vi è stato 
un termo pressoché totale e 
generalizzato in tutto il Paese. 

Le cause di questa situa
zione, che non ha colpito sol
tanto 1 commercianti, ma an
che la produzione in diversi 
settori, vanno, ovviamente, ri
cercate soprattutto nel dlml. 
nulto potere d'acquisto delle 
grandi masse consumatrici e 
popolari: nel tatto che 1 prez
zi, per quanto spesso conte 
nut. sopruLiutto da parte del 
gruppi d'.v quisto e delle eoo 
peratlve, hanno subito ncll ul 
t.rno anno, una 'mpennv i 
paurosa 1 no a determinare 
un aumento del carovita pali 
al 2cì.2 pei cento (secondo 
r i s t a t i , tiL'l latto che 'e t e-
dices me mensi.ita, quando 
nuli erano state -nipcr.ate s- a 
molto prima di Natale, hanno 
subito decurtaz'oni molto dia 
sttche dal cosiddetto congua 
gllo annuale per 
dirette, neila situazione pc 
Bante in cu. \ersonn oitte --ci 
milioni di pensionati, termi 
«ncora da un m.nlmo di 42.U5U 

a meno di 100 mila lire men
sili: nella dccurta7lonc del 
salari subita da centinaia di 
mlglla'a di operai posti in 
cassa integrazione, rimasti 
senzi, lavoio (200 mila solo 
nell'edilizia): nell'esistenza di 
aimeno un milione di disoc
cupati; nel fatto che le forze 
di lavoro Inattive (19 milioni 
e 2G5 unita) hanno superato 
quelle attive (18 milioni e 
996 mila) 

Il quadro, come si vede, 
è piuttosto fosco, ne al mo
mento si Intravvedono vie di 
uscita reali I governanti o 
la Banca d'Italia, anzi, con 
tlnuano a Insistere suha ne
cessita di contenere i con
sumi popolari e di massa, 
già cocl vistosamente ridotti, 
e di bloccare di fatto stan
ziamenti pubblici e crediti 
alle impuse minori, all'arti
gianato e un agrlcoltuia, che 
sono 1 settori maggiormente 
colpiti dalla crisi 

Quanto al prezzi, peraltro, 
è vero che una sera* di ma-
ter e prime su scala Inter

nazionale hanno subito negli 
ultimi giorni alcuni relativi 
cali, ma e anche vero che 
il mercato all'ingrosso In Ita
lia ha continuato a registrare 
Incrementi di costo, sia pure 
ridotti rispetto al ritmi ver 
ttginosl del mesi trascorsi, ed 
e anche vero soprattutto che 
il governo persegue imper
territo IH sua politica di ina
sprimento tlscale (200 mi
liardi almeno In più all'anno 
dovrebbero essere riscossi 
dall'erario solo per gli ultimi 
« ritocchi » sull'IVA) al danni 
delle aziende minori e delle 

| masse lavoratrici, accompa-
I gnata oltretutto da un co-
1 stunte Incremento delle tariffe 

pubbliche (poste, TV, Assicu
razioni, autostrade, gas) e 
del prczz. amministrati dal 
CIP (olio combustibile, ta
bacchi) 

Tutto ciò non potrà non 
a\ere rlpeicuss-oni dirette, se 
non sempie Immediate, sul-
I inteio ìcgime do! prezzi e 
sul costo complessivo della 
vita. Del resto, come ci hanno 

fatto osservare alla Confeser-
centl, bisogna anche preve
dere che una parte quanto 
meno degli aumenti verifica
tisi all'Ingrosso durante lo 
scorso anno (oltre il 41 por 
cento) sarà Inevitabilmente 
trasferita al dettaglio, In 
quanto la dltferenza tra i due 
mercati (1 prezzi al minuto 
sono aumentati Intorno al 28 
per cento) è troppo forte e 
non è pensabile che 1 nego
zianti riusciranno ad assor
birla per Intero. 

Alla luce di questi elementi 
di fatto l'impegno e l'Inizia
tiva del movimento democra
tico, dei partiti della sinistra 
e dei sindacati per una effet
tiva difesa del redditi più 
bassi, a cominciare dalle pen
sioni, e dell'occupazione, nel 
quadro della più generale bat
taglia per una nuova politica 
economica di rinascita e di 
giustizia, costituiscono eviden
temente l'unica valida e rea
listici alternativa 

Sirio Sebastianelli 

lettera si manifestano perples
sità « sulla eventuale elevazio
ne ed estensione del trattameli-
to speciale di disoccupazione », 
mentre si concorda « .sulla ne
cessità di elevare la misura del
l'indennità giornaliera ordinaria 
di disoccupazione ad un trente
simo del trattamento minimo 
mensile di pernione della assi
curazione generale obbligatoria 
per 1 lavoratori dipendenti >. 
Sugli interventi della Cassa in
tegrazione, i sindacati sottoli
neano la esigenza di un loro 
collegamento alla contrattazio
ne preventna in sede aziendale 
di ogni aspetto della ristruttu
razione. 

Circa le esigenze di riforma 
delle attuali disposizioni di leg
ge sull'integrazione salariale, i 
tre segretari confederali con
cordano: « sull'uguaglianza drti 
trattamenti che dovrebbero es
sere pan aìYWr della retri
buzione globale di fatto: sulla 
integrabilità di tutte le ore per
dute comprese tra lo zero e le 
quaranta settimanali: sull'uni
ficazione dell'intervento entro 
limiti temporali o quantitativi 
di ore di riduzione di lavoro da 
precisare; sulla copertura ass'-
curativa ai fini pensionistici, co
me sulla garanzia dell'assisten
za malattia: sullo snellimento 
delle procedure e la modifica 
della composizione delle com
missioni provinciali; nell'assun
zione diretta del datore di lavo
ro di una quota pari al 10% del
l'integrazione salarile erogiti 
dall'INPS: sulla revisione del
l'aliquota contributiva. 

Per quanto riguarda l'inter
vento straordinario, si tratta di 
definirle i h,m'.i e. comunque, 
di snellire le procedure, control
lale l'attuazione dei programmi 
aziendali e corrispondere in via 
permanente il contributo finan
ziano dello Stato, Nel settore 
edile, occorre sbloccare — pro
segue la lettera — il disegno 
di legge attualmente al ministe
ro del Tesoro e approvarlo ce
lermente In Parlamento. I sin
dacati, inoltre, sollecitano la 
introduzione dell'integrazione sa
lariale nel commercio e turi
smo, Per l'agricoltura, si rin
via a quarto già richiesto dalle 
federazioni di categoria. 

EDILI — Le segreterie della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni e della Federazione 
CGIL, CISL e UIL si sono riu
nite ieri per affrontare i pro
blemi dell'edilizia ed harmo sol
lecitato il confronto con il go
verno, ribadendo che 1 sinda
cati si accingono intanto a de
terminare nel paese le indispen
sabili e ravvicinate iniziative di 
movimento e di lotta. 

ENEL — Ancora non si à en
trati neppure nel merito delle 
rivendicazioni presentate da: 
sindacati per la vertenza na
zionale ENEL II sottosegreta
rio al lavoro, infatti, si è limi
tato a chiedere ulteriori chiari
menti In merito ai costi della 
piattaforma. 

I sindacati, pertanto, hanno 
ribadito le decisioni di lotta già 
assunte e hanno convocato il 
direttivo della Federazione per 
i giorni 9 e 10 

TRASPORTI — Entro gen
naio i lavoratori di tutto ù .set
tore dei trasporti daranno vita 
ad una manifestazione di lotta 
le cui modalità saranno meglio 
definite nelle prossime settima
ne. E' stato deciso ieri a! ter
mine di una riunione dei sinda
cati, come risposta alle gravi 
inadempienze dei pubblici pote
ri in materia di trasporti pub
blici. 

MARITTIMI - Si è «olio ieri 
il primo degli Incontri tra I sin
dacati e la Fiumare per la ri
struttura/ione della flotta pub
blica. Intanto, per quel che ri
guarda gli altri aspetti della 
icrtenza mannara, è stato sta
bilito di proseguire mercoledì 
prossimo le lrattati\c per il 
rinnovo dei contratti. 

Sarebbe i l quinto rincaro in pochi mesi 

Voci non smentite di nuovi 
aumenti per i listini Fiat 

Nella prossima settimana intanto iniziano le trattative fra l'azienda e la 
FLM per l'applicazione dell'accordo - Il programma degli incontri 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4 

Una nuova fase di trattative, che HI an
nuncia come una delle più importanti di 
questi anni, si aprirà a partire dalla pross--
ma settimana tra la Fiat ed il sindacalo dei 
metalmeccanici, meni re si fanno più in
sistenti le voci, finora non smentite, di un 
nuovo imminente aumento dei listini Fiat al 
14 per cento, che sarebbe il quinto in soli 
13 mesi. Il pre^/x) di una « 127 » salirebbe a 
circa un milione e 800 mila e quello di una 
« 131 » a più di due milioni e me-z/o. 

Il confronto con i sindacati verterà sui pro
blemi qualificanti elencati nell'accordo gene
rale tra Fiat ed FLM del 30 novembre: pro
blemi la cui soluzione non interessa soltanto 
il maggior apparato industriale italiano, i 
suoi duecentomila lavoratori e le migliaia 
di altri lavoratori delle industrie collegato. 
ma avrà un riflesso immediato sull'econo 
mia nazionale, sulla possibilità di superare 
oppure di aggravare ulteriormente, l'attuale 
crisi. 

Secondo il calendario di massima concor
dato tra le parti, i rappresentanti della FLM 
nazionale e provinciale e quelli della Fiat 
cominceranno martedì pomeriggio, presso la 
un.one industriale di Tonno, e continueranno 
nelle giornate di mercoledì e gio\edi, il ne
goziato sulla riconversione e diversificatone 
produttiva, sulla ristrutturazione degli stabi
limenti con relative modalità, tempi e cri
teri di mobilità della manodopera, sugli in
vestimenti nel Mezzogiorno e sullo stato di 
avanzamento dei lavori per i nuovi impianti 
al Sud. 

Venerdì 10 gennaio sarà affrontato il prò 
blema più delicato. La Fiat fornirà alla 
FLM le cifre relative allo « stockaggio > di 
automobili ed autocarri invenduti, al suo pro
gramma produttivo per il mese di febbraio 

ed alle previsioni per ni,ir/x) ed aprile In 
toise a questi dati si discuteranno eventuali 
misure di contenimento della pioduzione A 
questo proposito, l'accordo del 30 novembre 
fissa uno » stock > massimo di 310000 vet
ture giacenti fino al 31 mar/o e di 280 000 \ e t 
ture giacenti dal 1 aprile m poi Superati 
questi «tetti» sj do\rcbbe procedere a ri
duzioni d'orano Diluendo però l'uso della 
cassa integrazione in modo da non perdere 
più di un giorno di lavoro alla settimana 
eppure di raggruppare le sospensioni in occa
sione di festività. 

II 14 gennaio sarà verificata l'attuazione 
dell'inquadramento unico contrattuale in tut
ti gli «tabilimenti Fiat II 16 gennaio si di
scuterà delle filiali, dove è in corso una 
profonda ristrutturazione che minaccia la 
x'cupa/.ione ed i livelli professionali dei qua
si diecimila addetti. Il 21 gennaio inizierà 
l'esame dei problemi relativi all'organizza
zione del lavoro, e tra il 27 ed il 30 gennaio 
fi discuterà n particolare dell'ambiente di 
lavoro e del modo di utilizzare i 10 miliardi 
di lire per miglioramenti ambientali conqu'-
stati alla Fiat con la lotta di un anno fa. 

Per la prima meta di febbraio e prevista 
la comocnzione di un coordinamento sinda
cale nazionale del gruppo FIAT-OM-Auto-
bianchi Lancia, allargato ai delegati delle 
labbricho di autoaccessori, a tutte le catego
rie interessale od una riconversione produt
tiva o ad un nuovo sviluppo economico, e 
alle organizzazioni sindacali del meridione. 
Sono m atto iniziative anche per giungere 
ad un più stretto coordinamento sindacale 
tra Fiat ed Alfa Romeo. 

Non a caso questo nutrito programma si 
ipre con i temi politicamente più impor-
tanti: quelli della crisi dell'automobile e del
la necessaria nconvcrsione produttiva. 

m. e. 

Incredibile risposta del governo sulla crisi del formaggio 

Sono stati troppo attivi 
i produttori del «grana» 

La crisi, secondo il sottosegretario Lobianco, dipenderebbe soltanto dalla ecces
siva produzione - Preannunciati interventi tardivi e inefficaci • La beffa dell'AIMA 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4. 

La crisi de! formaggio par
migiano-reggiano, e ora an
che quella del grana pada
no, sta assumendo propor
zioni considerevoli. La produ
zione 1973 è ancora In buo
na parte invenduta e quella 
del 1974 corre il rischio di 
fare la stessa fine: intanto 
non si sa dove metterla. I 
magazzini di stagionatura so
no pieni, stracolmi. Il danno 
per 1 contadini è grave: al
cune centinaia di miliardi di ; 
lire. Ma più grave ancora è j 
la prospettiva Perdurando 
questa situazione anche il 
contadino di queste zone che 
sono le migliori della nostra 
agricoltura (Lombardia, Emi
lia-Romagna e Veneto) deci
derà di chiudere la stalla* 
calerà quindi la produzione 

UNA INTERVISTA DEL PRESIDENTE DELL'ALLEANZA A « NUOVA AGRICOLTURA » 

L'unità contadina per la priorità dell'agricoltura 
L'aumento del peso dei coltivatori nella vita sociale ed economica è la condizione per 
un cambiamento di politica economica — Esigenze e « moment i » del processo unitario 

Il precidente d"H'Alleanza 
nazionale dei contaci.n., Alti 
Lo Esposto, lia ri.asciato una 
Intervista ai periodico Nuova 
Agricoltura sul problemi « del-
1 azione unitaria, dell'autono
mia e dell'unita contadina ». 
Tali problemi, arterma Espo
sto, sono londamcntaU non 
soltanto per l colti1..itorl « ma 
sono temi peculiari della vi
ta politica nazionale, dello svi
luppo e della sicurezza stes
sa c i ca liberta e delia de
mocrazia nel nostro paese ». 
li Linimento de.'a poi.ti-
cu economica eli cui lo sta
to rtellugncoiura i un dna 
io esempio, la emergere la 
neces-lt.i ci' un carmi tinca 
to rad'cale Ilei i colt.vatorl 
acqu'Ms orlo ogzi una cosclen 
.\\ niatf„'iote de.la necessita di 
esci iLue un poteie econom. 
co e socuue che non hanno 
poluio esp. lincio In pascalo 
« LA.le.mza de. contadini 6 
nata ricorda I-lsjxiito — 

Impo te l per atlermare, te.itlrnoniare, 
e ;,:o. ne. t he la via mae
stra pei la conquista cij. palle 
dei colt.nitori del ruo.o loro 
spettante nella costruzione 

della democrazia in Italia era I « Se la prospettiva di cambia- più possibile le lunz.onl mol 
_ A ~ i „ .. . . 1 . . , , ) « , , . . ~ l „ H , ' m, i r t t * , a I J, erri i-r, 11 . • i-.. j ^ ^ n , t.,. f f t ^ l l c l />h« ^ c u / i n n P) .n r im i t ed e la v.a del.a letta, della 
unita e della co-.ti'u/lone di 
strumenti spedile 1 ed autono
mi per l'esercizio del loro po
tere sociale ». 

1 coltivatori vogliono conta
re per contribuire a risolve-
io 1 problemi di tutti. « Si 
può atfermare — prosegue 
Esposto — che l! tondamen
te delle piospettlve della poli
tica di unita contadina sta 
cautamente ed essenzialmen
te nel ptct.sare, pi Ima di tut-
to, una pollt.ca che sia espll-
c.tamente alternativa ali at
tuale politica agraria. Interna 
e comunitaria Questa alter 
nativa noi la riassumiamo 
nella prospeUlwi cleila atfii 
LCtura associata In secondo 
luo^'o, tale ìondamento sta nel 
eh,arile con glande coraggio 
che questa alternativa com 
porta Indicazioni e realizzazio
ni di cambiamento delle for
me le degli strumenti) di or
ganizzazione dei coltivatori 
che siano corr.spondentl al-
1 alternativa medesima SI 
tratta per noi di una correla
zione inevitabile». E cioè: 

mento e lagrleoltura associa
ta, la forma di organizzazio
ne del (OltlvaUirì che vi deve 
corrispondere non può che es-
seie — anche qui nella pro
spettiva generale — una or
ganizzazione che sappia rac
cogliere In se ogni iunzlone 
professionale, associativa e 
cooperativa (nelle sue più va
rie espressioni), ogni (unzione 
contrattuale, di assistenza 
tecnica, di assistenza sociale, 
di at t ivi t i culturali, ricrea
tive, eco 

Il processo unitario può svi
lupparsi facendo convergere 
verso obiettivi comuni diversi 
« momenti » di iniziativa e di 
lotta « Non si tratta, de\e es
sere ribadito, di un pioccsso 
analogo a quello che mira 
a.1 unita sindacale. Non si 
tratta di un processo che, a 
più o meno breve scadenza, 
possa porsi per obbiettivo la 
unificazione di tutti i movi
menti organizzati dei coltiva
tori. L'opinione dell'Alleanza 
sulle conquiste da realizzare 
per nuove formo di organizza
zione capaci di aggregar» il 

tephcl che devono esprime
re il potere sociaie ed eco
nomico del coltivatori, e il 
Hutto di una vasUi esperien
za. Tuttavia essa può e vuole 
essere soltanto una proposta 
politica.. la politica del
la priorità dell'agricoltura de
ve avere alla sua base un pro
cesso multllorme di azione 
unitaria, di unità contadina, 
di converger™ proiessionall e 
di intese fra le organizzazio
ni di coltivatori e 1 sindaca-

può parlare di momento del-
1 azione unitaria, e qui ci si 
deve riferire alle possibili ini
ziative che possono essere as
sunte dalle organizzazioni ora 
ricordate, che sono di ispi 
razione analoga, dalla Col-
diretti, e dalla Federazione 
unitaria del sindacati conta
dini della CISL e della UIL, 
sulla base di impegni pro
grammatici parziali e gene
rali che sono contenuti, tal
volta negli stessi teimlnl, nel 
le rispettive piattaforme ri

ti, che sono appunto momen- vendicative. Si può parlare di 
(i diverti di un vasto proces
so » Cosi « si può parlare del 
momento della unità contadi
na, per intendere un proces
so cne anche nel breve pei lo
do può interessare, secondo 
prospettive elle g.a sono og 
getto di valutazioni comuni, 
1 Alleanza la Federmezzadrl, 
l'UCI 1 Consorzi di produttori 
del CENFAC e In modo ap
propriato, la stessa Associa
zione delle cooperative agri
cole aderente alla Lega delle 
Cooperative, ed ha problemi 
dì collegamento con oltre or-
ganlazazloni cooperative, s i 

momento delle convergerne 
professionali, e questo aspet
to riguarda quelle possibili e 
già oggi rilevanti posizioni d 
Indicazioni risolutive che, per 
esempio, la Coldiretll e 1 Al 
leanza — e talora anche la 
Confagrlcoltura — sostengono j ffnblle ritardo, copre solo In 

di formaggio, ma nello stes
so tempo subirà un colpo an
che quella de' latte e della 
carne, prodotti di cu! siamo 
largamente deficitari. 

Sulle ragioni della crisi ab
biamo avuto modo di scrive
re proprio nel giorni scorsi-
esse -vanno essenzialmente 
individuate nel blocco del 
credito (fare 11 «grana» non 
basta, bisogna stagionarlo 
per oltre un anno) e chi prov
vede a questa operazione ha 
bisogno di quattrini), in nuo
ve strutture (1 magazzini di 
stag'onatura scarseggiano e 
quasi sempre sono di pro
prietà delle banche o dei 
commercianti che lucrano la 
loro parte) e In una pro
grammazione della produz'o-
ne, quindi anche In una ri
conversione che preveda al
tre utilizzazioni del latte la 
cui produzione va comunq-je 
sostenuta e sviluppata 

C'è da essere dunque se
riamente preoccupati, Sol
tanto I! governo sembra non 
aver cosc'enza della gravità 
della situazione Obbligato a 
interessarsene da una inter
rogazione urgente dei parla
mentari comunisti Bardelli. 
Antonio Caruso. Talassl Gior-
cri Renata e Martelli ha for
nito delle risposte che defi
nire <c Insoddisfacenti » rap
presenta un atto di bontà 

« CU allevatori — ha det
to testualmente il sottosegre
tario Lobianco alla commis
sione agricoltura della Came
ra - 7IOTI hanno lapvto re 
tfs/ere alla tentazione ed ari-
toditctplnwrsi nella produ
zione» E ha aggiunto: «E' 
q-iesta la causa prima della 
cr'si che minaccia 11 settore 

Il sottosegretario democri
stiano ha poi annunciata tre 
provvedimenti: 

1) E' in corso ia conces
sione, da parte dell'Alma, 
dell'aiuto comunitario all'am
masso privato di grana pada
no e parmigiano reggiano, 
consistente in un concorso 
delle spese di conservazione 
nella misura di lire 2 515,14 
per quintale e per mese, au
mentata a lire 2 690,59 dal 28 
ottobre 1974, ed al quale eli 
operatori hanno fatto im 
qui rl<orso per ben 8 400 ton 
nellate II provvedimento 
giunge In gravissimo e inspie-

per alcuni fra 1 più urgenti 
problemi come 11 controllo, 
pubblico dei prezzi del mezzi 
tecnici, o come il massiccio 
impegno per gli Investimenti 
e la modifica della politica 
creditizia ». L'intervista si sof
ferma anche su altri aspetti 
del procedo unitario. 

parte le spese che si aggira 
no attorno alle 5 000 lire 
q jintale-mese 

2) Il ministero in acco 
glimento delle domande pre
sentate dalle cooperative a-
«rrlcole. ha irla provveduto, 
fin dal 30 settembre 1974. a 
trasmettere gli occorrenti nul

li settore del turismo sarà 
invest.to nel prossimi mesi da 
una grande batta.gl.a- quel
la del rinnovo contrattuale di 
circa 800 mila lavoratori. I tre 
sindacati de! commercio han
no già inviato alle organizza-
sioni padronali (Faiat per (ri! 
alberghi e pensioni e Pipe 
per 1 pubblici esercizi) una 
lettera con la quale annun
ciano la decisione di voler 
unificare 1 due contratti 9 di 
voler quindi discutere mi ori 
solo tavolo, la plattalomw 
Il contratto dei dipendenti 
dffgll alberghi (circa 400 mi
la) è scaduto il 31 dicembre, 
quello del pubblici esercizi 
(bar, ristoranti, pasticcerie 
ecc ) scadrà alla fine di que
st 'anno 

Sin dalla prossima settima 
na. nttrav?rso una serie d' 
riunioni nazionali. Interregio 
nali e di base. 1 lavoratori 
metteranno a punto la piat
taforma, sulla base di un cri
terio preliminare irr inunda 
bile e cioè quello di dar vita 
ad una vertenza non corpo
rativa e settoriale ma fina-
l,77nta. nelle singole rivendi
cazioni, alla socializzazione d"l 
consumo turistico, come stru
mento non solo di progresso 
economico, sociale e cultura
le, ma di tutela e allarga
mento della occupazione, d: 
garanzia del salario e di una 
p'ù Intelligente utilizzazion" 
denli impianti. 

Nella piattaforma quindi 
saranno presenti obiettivi d' 
rettamente collegati alla vo 
lontà di riformare il setto 
re- si chiederà alle azien
de di contraltare a livello re
gionale con le Hegioni e i 
sindicatl. forme di utilizzazio
ne degli impianti ne! periodi 
d! cosiddetta «bassa stallo
n e - in collegamento con in'-
ziative della Rcg'one: o l'im
pegno a fissare, sempre a V-
vello regionale, un regime d: 
bassi prezzi a favore di !« 
voratori, di pensionati, di 
studenti o lavoratori di altri 
paesi Inoltre si ch"»derà ft1-
le aziende termali d' fissnre 
mediante trattative regioni 
sindacati-aziende e enti previ
denziali o assistenziali, •prfrr: 
politici per l'erogazione d"l'e 
cure termali a lavoratori, pen 
slonatl. studenti nel periodi 
di bassa stagione 

Le richieste relative all'oc 
cupazione (attorno alle qua
li ruoterà l'intera piattafor
ma) sono anch'esse ind'.rlzra-
te a modificare l'attuale arre
trata struttu—i de! turismo 
italiano L'occupazione r a 
senta caratteristiche di fori" 
mobilità, di stagionalità, di 
precarietà Concorre a deter 
minare questa grave situazio
ne non soltanto la er»tt'vri 
ut.!!7znz!one deirli impunti . 
n n lo sfruttamento del lavo, 
ro minorile e d^irll anor^ndi 
sti. 1 processi mi rratori in 
terni, i bassi salari e la stes
sa patologica carenza di for
mazione professionale dn par 
te degli enti pubblici, che ha 
causato una scars.sslma di
sponibilità di mano d'opera 
qualificata. 

I sindacati quindi si orien 
tano a chiedere- 1) una rifor
ma delie norme che regolano 
il collocamento ne! turif»mo 
aprendo di par! passo con la 
lotta contrattuale una verten
za con il governo: 2) il supe 
rnmento della precarietà * 
quindi l'Istituzione del sala
rlo garantito con l'istituzione 
della cassa integrazione an
che per i settori del turismo 
e Inf.ne 31 una indennità d. 
disoccupazione p»- quel la 
voratori stagionali assunt' 
con contratto a tempo deter
minato 

Part'colare 'mportanza as
sume poi la decisione di un' 
fieare i due contratti sia da 
un punto di vista economico, 
che normnt'vo partendo ov 
viamente dal presupposto etie 
l'unificazione dovrà a v v n ' r e 
al livelli salarla!' pili elevati 
trià realizzati nei due setto
ri L'Ipotes, di un contratto 
unico, iN bene precisare, crea 
problemi di scadenze, tempi. 
e diversità di istituti (come 
jjer esemp'o quello della « ^>CT-
eentua'e di servizio presente 
nei pubblici esercizi ») che e>>-
vranno essere valutati e esa
minai' nelle prossime riunio
ni Ma l 'eune ipotesi cene
mi! per !a realizzazione d1 

un unico contratto sono state 
già individuate Esse sono 
eonseniimento di una cls.s. 
sif'eaz'ons -mica che eompor-
41 1! mass'mo di nduz'on*1 ne! 
numero dei livelli salariai!' 
rev'sione delle differenze sa
lariali, individuazione di fi
eare a contenuti professiona
li polivalenti: e aumento sa
lariale uguale per tutti. 

Sull'orar o di lavoro gli MIO 
mila dipendenti del turismo 
si propongono l'obiettivo d! 
realizzare !e 40 ore settima
nali distribuite in 5 giorni, 
con l'introduzione di nastri 
orar! non superiori comunque 
a nove-dieci ore giornaliere 
Unificazione d<-l trattamenti 
norrratìv, tra operai e imple 
sali. 30 c'orni d. fe-ie. e su 
pe:amento de! lavoro minor, 
le. mi anche de!'o ste-'-o ap 
pr-niì 'stito sono f u n., a ' r 
obsit-vl del,a convessa p'al 
tarorm.i Ora 'a pa-o a -pe' 
ia ai 'uorn tor e il le s 'rir 
Iure dei s n-ia- Ti che dovran 
no pun'ai zzare e p-cv isare i 
s nvol' punti Nel Irattempo i 
sindacati sono dee si a sv.iup 

, t„ „ . ..v,,, „ . . .- P ^ e anche iniz.afvo .n'e--
ha decisi) di convocare per I c-ntotror'a'!. ne.le zone e ne.le 

Ruma — Palaz- c'ttà. per popoìar.zzarc fi 
valore d. questa battaglia 

la osta agli istituti di credi
to per la concessione delle 
provvidenze creditizie previ
ste dall'articolo 5 della leg
ge 7 agosto 1973. n. 512. An
che qui vai la pena osserva
l e : A) trasmettere non signi
fica concedere Infatti la leg
ge 6 dell'agosto 1973, le do
mande sono state presentate 
entro 11 31 dicembre dello 
stesso anno, 11 nulla osta è 
partito dal ministero alla fi
ne di settembre del 1974 (che 
sollecitudine!) e solo ora si 
comincia a sperare che la 
legge diventi operante: B) ad 
utilizzarla saranno in pochi 
perché non conviene Nel
l'agosto del 1973 si parlava 
di un contributo del 5 per 
cento su tassi che si aggira
vano allora attorno al 9.25 per 
cento: ora questi sono saliti 
al 16.95 per cento e 11 con
tributo ha perso molto del 
suo «interesse» originale. 

3) Dal 1. gennaio sarà 
operante l'intervento pubbli
co con la possibilità da par
te dei produttori di conferi
re il prodotto all'Alma al se
guenti prezzi: grana fresco 
lire 1466.63 1! kg : grana di 
sei mesi lire 1 718.94: parmi
giano d! sei mesi lire 1 855.11 
Osservazione- questi prezzi 
di intervento sono una pre
sa In giro Tradotti in prez
zo del latte pagato al conta
dino danno 110 115 lire 11 li
tro che non copre assoluta
mente — e II sottosegretario 
Lobianco dovrebbe saperlo — 
1 costi di produzione che rag 
giungono ormai — e non per 
colpa del prod-ittore — le 
140 1W lire 

Per II 1974 si prevede — 
conclude l'autorevole rappre
sentante del governo — una 
riduzione della produzione di 
circa il 9 per cento 

Romano Bonifacci 

A Roma 

Il 25 assemblea 

dei presidenti 
delle Cooperative 
Il Conni.ilo (1 D ro/mne di 1 

] i U'^.t N.i/ «mali' dolio Coni*-
M t W C \ i l l l l K , .1 L O l c l l l S A W 

delì.i i Kimono m cui In proct* 
dj'o .ill'os.imc dillx situ.i/'on.' 
oo'it^.i ed *t.onomicn del P10-

,1 2J tfi nn 
zo dolio Sjioit J'UK (,OJC ]0 

— l'assemblea Nazionale dei 
Pres>ident, delle cooperative. f. ra. 
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